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La Pandemia da COVID-19 è stata dichiarata tale dall’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) in data 11/03/2020 ma in Italia la 
diffusione del virus ha manifestato i primi effetti dalla fine di febbraio 2020, costringendo il Governo ad emanare misure di contenimento 
restrittive della mobilità per i cittadini, sospensione delle attività non ritenute essenziali, chiusura delle scuole e sospensione degli 
eventi pubblici; analoghe decisioni sono state attuate dalla maggior parte dei Paesi in tutto il mondo.

Tra le disposizioni che il Governo italiano ha emanato al fine di contenere gli effetti economici negativi di tali misure, alcune hanno 
coinvolto direttamente il sistema Bancario:

• Decreto-Legge n. 18 del 17 marzo 2020, convertito dalla L. 24 aprile 2020 in n. 27, denominato “Decreto Cura Italia”;
• Decreto-Legge n. 23 del 8 aprile 2020, convertito con modificazioni dalla L. 5 giugno 2020, n. 40 denominato “Decreto Liquidità”.

Con tali provvedimenti è stata concessa alle PMI – ricomprendendo in tale categoria anche i lavoratori autonomi e liberi professionisti 
– che hanno patito temporanee carenze di liquidità quale conseguenza della pandemia COVID-19, la possibilità di richiedere la 
sospensione, sino al 30 settembre 2020, del pagamento delle rate – solo per quota capitale o l’intera rata – su finanziamenti erogati 
prima dell’entrata in vigore del D.L. n.18 del 17 marzo 2020 – Decreto Cura Italia.
In relazione all’intera platea dei consumatori, l’Esecutivo  ha ampliato il perimetro del preesistente  Fondo di Solidarietà – c.d.“Fondo 
Gasparrini” – per i mutui destinati all’acquisto della prima casa, applicabile alle persone fisiche titolari di un mutuo di ammontare 
originario non superiore ad euro 400 mila contratto per l’acquisto della proprietà di un’unità immobiliare da adibire ad abitazione 
principale sita nel territorio nazionale, a condizione che i soggetti richiedenti abbiano sofferto uno degli eventi previsti dal provvedimento 
in conseguenza dell’emergenza sanitaria (ad es. perdita del lavoro, cassa integrazione guadagni, riduzione del fatturato per lavoratori 
autonomi/liberi professionisti).
Tale forma di facilitazione prevede la sospensione totale - sia in linea capitale sia in quota interessi – del pagamento del mutuo per un 
periodo massimo di 18 mesi. 

Anche l’ABI, è intervenuta sottoscrivendo con le Organizzazioni Sindacali e le Associazioni datoriali/di categoria delle convenzioni per:

• Anticipare ai lavoratori aventi diritto i trattamenti di integrazione al reddito previsti dal “Decreto Cura Italia”;
• Ampliare le casistiche/soggetti ammissibili alle moratorie previste dal “Decreto Cura Italia”.

Con riferimento alle Micro Imprese e alle PMI, l’ABI e le Associazioni di categoria firmatarie del già operativo “Accordo per il Credito 
2019” hanno sottoscritto un Addendum finalizzato ad ampliare l’applicazione del pacchetto di misure denominato “Imprese in Ripresa 
2.0” (sospensione del pagamento della quota capitale di un finanziamento per un periodo max di 12 mesi o allungamento della 
scadenza di rimborso entro il limite massimo del 100% della durata residua) ai prestiti bancari in essere al 31 gennaio 2020 intestati a 
imprese che non presentano esposizioni creditizie già deteriorate.
Nello scorso mese di giugno il perimetro di applicazione dell’”Addendum COVID19” è stato allargato alle aziende di maggiori dimensioni.
Nell’ambito della proroga – dal 30/06/2020 al 30/09/2020 – del termine entro il quale è possibile inoltrare la richiesta di moratoria è 
stata altresì prevista la possibilità, per l’impresa, di richiedere la sospensione totale di una rata di pagamento, e non più soltanto della 
quota capitale.

Il Decreto-Legge dell’8 aprile 2020 n. 23, ha introdotto delle misure temporanee per le PMI, a sostegno della loro liquidità, attraverso 
il sistema bancario. 
Le nuove linee di credito a cui è applicata l’iniziativa, valide fino al 31 dicembre 2020, sono le seguenti: 

•  nuove linee di credito o nuovi finanziamenti assistiti da garanzia diretta all’80% del Fondo Centrale di Garanzia e destinati a sostituire 
parzialmente o integralmente esposizioni pregresse in essere presso la Cassa;

•  finanziamenti con garanzia diretta superiore all’80% del Fondo Centrale di Garanzia. In questo caso non è consentita la sostituzione 
parziale o integrale delle esposizioni pregresse accordate dalla Cassa.

In questo secondo caso le tipologie di finanziamento previsto sono: 

• Finanziamenti fino a 30.000 euro garantiti da MCC al 100% in modalità semplificata.
  Durata ricompresa tra 24 mesi e 120 mesi con preammortamento non inferiore a 24 mesi. Importo alternativamente non superiore 

al 25% del fatturato o del volume d’affari 2019 o il doppio della spesa salariale annua. 

INFORMATIVA AL PUBBLICO
 in merito alle esposizioni oggetto di misure applicate alla luce della crisi Covid-19 

al 30 giugno 2020
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• Finanziamenti garantiti da MCC al 90% che può raggiungere il 100% in caso di intervento di un confidi.
  Durata massima di 72 mesi con preammortamento massimo di 24 mesi. Destinato ad imprese con ammontare di ricavi non superiore 

a 3.200.000 euro. L’importo massimo del prestito non può superare alternativamente il 25% del fatturato o il doppio della spesa 
salariale annua. 

• Linee di credito fino a 5.000.000 di euro garantiti da MCC al 90%. 
  Durata massima di 72 mesi. L’importo del prestito non può superare alternativamente il 25% del fatturato 2019, il doppio della spesa 

salariale annua per il 2019, il fabbisogno per costi del capitale di esercizio e per costi di investimento nei successivi 18 mesi o 12 mesi 
a seconda che si tratti di piccole e medie imprese o imprese con dipendenti superiori a 499.

La Cassa offre alle imprese del “comparto agricolo” – codice Ateco lettera A - i finanziamenti destinati alla liquidità di cui all’art. 13, 
comma 1 del Decreto Liquidità, limitatamente alla durata massima di 72 mesi. 

L’ABI e varie Associazioni di consumatori hanno inoltre sottoscritto un nuovo Accordo che prevede la possibilità di sospendere fino a 12 
mesi il pagamento della quota capitale delle rate dei mutui garantiti da immobili e di altri finanziamenti a rimborso rateale (compresi 
i finanziamenti rientranti nel “credito ai consumatori”) perfezionati prima del 31 gennaio 2020, ampliando in tal modo la platea delle 
misure a sostegno di famiglie, lavoratori autonomi e liberi professionisti colpiti dall’evento epidemiologico.
Con l’intervenuta proroga – dal 30/06/2020 al 30/09/2020 – del termine entro il quale inoltrare la richiesta di moratoria è stata altresì 
prevista la possibilità, per la controparte, di richiedere la sospensione di un’intera rata di pagamento del credito.

La Cassa ha aderito all’Accordo ABI del 6 aprile 2020 sottoscritto con l’Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) e l’Unione 
Province d’Italia (UPI) secondo cui gli Enti Locali così come definiti dall’art. 2 del Decreto-Legislativo 18 agosto 2020 n. 267 possono 
richiedere la sospensione del pagamento della quota capitale delle rate di mutui, in scadenza nell’anno 2020, per dodici mesi con 
conseguente estensione del piano di ammortamento. La scadenza del mutuo a seguito della sospensione non può superare i 30 anni. 
Al momento della presentazione della domanda di sospensione, gli Enti beneficiari non devono essere morosi oppure in dissesto, non 
devono essere sottoposti a procedure di scioglimento conseguenti a fenomeni di infiltrazione e di condizionamento di tipo mafioso e 
similare. 

In data 2 Aprile 2020 l’Autorità Bancaria Europea (EBA) ha pubblicato gli “Orientamenti EBA/GL/2020/02 miranti a fornire chiarezza sul 
trattamento delle moratorie legislative e non legislative nei pagamenti dei prestiti e le garanzie dello Stato su nuove operazioni, quali 
misure atte a fronteggiare le conseguenze economiche dell’epidemia da COVID-19.

In data 2 giugno 2020 la medesima Autorità (EBA) ha emanato le linee guida EBA/GL/2020/07 attraverso le quali ha definito e coordinato 
la raccolta delle informazioni relative all’ambito di applicazione delle moratorie ai prestiti esistenti e alle garanzie pubbliche fornite ai 
nuovi prestiti quale risposta alla crisi COVID-19. 

Le tabelle seguenti contengono le informazioni, riferite al 30 giugno 2020, riguardanti le esposizioni soggette a misure atte a fronteggiare 
le conseguenze economiche della crisi COVID-19.

In particolare:
- Template 1 – EBA/GL/2020/07 - Informazioni su prestiti e anticipazioni soggetti a moratorie legislative e non legislative;
-  Template 2 –EBA/GL/2020/07 - Disaggregazione dei prestiti e delle anticipazioni soggetti a moratorie legislative e non legislative per 

durata residua delle moratorie;
-  Template 3 – EBA/GL/2020/07 - Informazioni su nuovi prestiti e anticipazioni soggetti a schemi di garanzia pubblica di nuova 

applicazione introdotti in risposta alla crisi COVID-19. 
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Template 1 – EBA/GL/2020/07
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Template 2 –EBA/GL/2020/07
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Template 3 –EBA/GL/2020/07


